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Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	2

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	5

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	2

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si (3)

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si 
(progetto di 9000 € spesi per assistente alla comunicazione per il progetto “Woce” finanzia provincia; piccole attività laboratoriali di tipo informatico (“Impariamo ad usare il PC e il tablet”), psicomotorio (“Conosciamoci attraverso lo sport”), educazione alimentare, ed. civica ( “La gestione del denaro”), storia (“Impero Romano”) 

	AEC (no)

	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Assistenti alla comunicazione
Si (1)
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si 

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	si

	Funzioni strumentali 
Scuola inclusiva e ambiente inclusivo
	
	Area 2 : Interventi e servizi per gli studenti (Mascellaro);
Area 3: Innovazione didattica (Soravia); 

Area 4: Orientamento in uscita “SINAPSI”


	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	No     “GLI”
	no

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	no

	Docenti tutor/mentor
	
	no

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	I Coordinatori di classe sono presenti nel GLO con le famiglie e il neuropsichiatra e l’assistente alla comunicazione 
	
	

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione : si 
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	
	

	Scuola inclusiva con partecipazione docenti curriculari
	Progetti:La scuola adotta un monumento
	Dipartimento di arte

	
	Continuità scuola media 
	Prof.sse Buonajuto e Santacroce

	
	Orientamento

Dal liceo all’università 

Facoltà scientifiche
	Prof.sse Salerni e Panico 

	
	Pari opportunità, progetto Babel

progetto Onda rosa(in collaborazione con Telefono rosa)
	Prof.ssa Salvia

	
	Sportello mediazione familiare e scolastica  
	Prof.ssa Soldano

	
	Centro sportivo G.B.Vico: 
	Prof. A. Lalla



	
	Cineforum Moby Dick
	Prof. Canzanella

	
	Cic 

Centro ascolto Visite mediche di screening
	Prof. Mascellaro 

	
	Progetto Woce
	Prof.ssa Ruggiero

	
	Laboratorio teatrale 

	Proff. L. Guida, A. Salvia

	
	Cinema e letteratura 
	prof.ssa Colaizzo 


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	no

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	no

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	si

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	si

	
	
	

	
	
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS 
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	…….

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	……

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	…….

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	……

	
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	no

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	no

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	no

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	no

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	……

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	no

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	no

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	X
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	X
	
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	X
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	X
	
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	X
	
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	X
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	X
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
1. Formalizzazione di pratiche inclusive già esistenti in varie prassi (attività curriculari ed extracurriculari) in un GLI strutturato (referente sostegno, referente DSA e disagi vari, un docente curricolare per ogni dipartimento figure strumentali che afferiscono alla tematica dell’inclusione, rappresentatività dei genitori).

2. Analisi bisogni della platea scolastica.

3. Personale di segreteria “dedicato” alla gestione (accettazione, protocollo e trasmissione) della certificazione medica, alla costituzione di rubriche per il reperimento dati BES.
4. Creazione di un protocollo di azione per le varie situazioni BES.

5. Creare dei criteri per definire l’ambito di appartenenza ai BES per i  non certificati



	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
· Informativa in sede collegiale sulle normative Bes che investono la funzione docente
· Corsi per tutto il personale docente tenuti da personale specialistico esterno (psicopedagogisti, foniatri, ecc.) o da personale interno formato 

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive (trasversali e disciplinari)
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Pianificare prove di valutazione formativa 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
· Bacheca sul sito della scuola a funzione informativa, formativa e consultiva di supporto per i docenti 
· LIM e la loro gestione

· CIC (sportello ascolto del disagio alunni)



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
Stabilire contatti con associazioni di categoria 

Stabilire rapporti con le varie strutture del territorio ( Comune e assistenti sociali, ASL, ecc.)

Stabilire rapporti con CTS

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
· Ufficio (sportello) di ascolto gestito dal decente referente DSA  o altro docente per “presa in carico  istituzionale e umana”  delle famiglie di alunni con disagi di apprendimento che hanno bisogno  di un  rapporto scuola\famiglia più intenso anche ai fini della condivisione del PDP e del “Progetto di vita” dell’alunno stesso.
· Presenza dei genitori nel GLI e modalità della loro partecipazione.

· Corso di formazione per la “genitorialità responsabile”

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
· Adozione dei libri di testo che consentano la didattica inclusiva ( e-book, contenenti mappe concettuali, versioni mp3, ecc.)
· Potenziamento dei progetti a carattere inclusivo già istituiti per l’anno in corso e\o di nuova proposta  che stimolino le forme di intelligenza non correlate alla letto-scrittura (es. cineforum, teatro, arti visive, sport, ecc.)

	Valorizzazione delle risorse esistenti
· Promuovere sempre più le varie professionalità docenti e non docenti

· Promuovere l’uso dei sussidi informatici

· Coltivare l’arte visiva

· Diffondere la cultura dell’accoglienza

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
………………………………………………………………………………..


	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
· Consolidare sempre più i rapporti con le scuole di provenienza dei BES (acquisizione di elementi di conoscenza psicopedagogica dell’alunno, strumenti utilizzati, programmazioni, curricolo svolto, ecc,)

· Creazione di Protocolli di osservazione per l’individuazione dei disagi
· Creare una raccolta di documentazione di accompagnamento (PDP, relazioni docenti, considerazioni rilevate dai docenti di carattere psicopedagogico, ecc.) che possa aiutare l’alunno con disturbo di apprendimento nel successivo percorso formativo ( università , corsi vari, ecc)


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 13-06-2013
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 13-06-2013
Allegati: 

· Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti Comunicazione, ecc.)
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